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L’ERBA CATTIVA DELL’INFORMAZIONE

E Guantanamo?

■ Nonè la primavolta in assolu-
to: il voto segreto ha già premiato
D’Alema nella sfida con Veltroni
per la segreteria del Pds, al consi-
glio nazionale del giugno del ’94,
e ha «punito» Occhetto, che non
raggiunse il quorum per l’elezio-
ne diretta al congresso di Rimini
nel ’91.Mailvaloresimbolicodel-
la scelta approvata giovedì dalla
Direzione, è evidente a tutti. An-
che perché questa volta il voto se-
gretosumozioniesegretarioparti-
rà dalle sezioni, nelle quali - come
annuncia il responsabile organiz-
zativo Andrea Orlando - l’alzata
di mano sarà sostituita dalla cabi-
naelettorale.Durecriticheallade-
cisione arrivano da Angius, orien-
tatoapresentare lasuacandidatu-
ra dopo quelle di Fassino e Mussi.

 Carugati, Collini,
Miserendino

e Frulletti alle pagine 4 e 5

LA MOBILITAZIONE contro la base militare di Vicenza fa rim-
piangere i tempi di «Profondo Nord», quando Raitre dava voce
non alla cosiddetta «ggente», ma a forme organizzate di democra-
zia. Ora invece è tutta una raccolta di parole smozzicate, che non
fanno un discorso. Comunque, molti vicentini hanno detto la loro
in tv: chi si preoccupa delle falde acquifere, chi è contro la guerra
e chi semplicemente non vuole un muro davanti alle sue finestre.
A dire la verità, non abbiamo sentito nemmeno una tesi antiameri-
cana. A meno che non si voglia identificare l’America con la guer-
ra, cosa che sarebbe davvero antiamericana. A queste voci pre-
se dalla strada abbiamo sentito rispondere sostanzialmente che
si devono rispettare patti e alleanze internazionali. Argomento for-
tissimo, che non si può certo trascurare. Anzi, per migliorare i rap-
porti reciproci, perché non chiediamo al nostro alleato Bush di ri-
spettare le leggi italiane in Italia e, se proprio vogliamo esagerare,
di rispettare anche quelle Usa chiudendo Guantanamo?

IL GIP: TRAME
A FAVORE

DEL PROPRIETARIO

CASINI APRE
FORSE SI FARÀ

UNA BICAMERALE

«Questaègentechenonvuo-
le che cambi nulla in Tur-

chia,non soloche laTurchianon
entri in Europa. Non si fermereb-
bero di fronte a nulla. Farebbero
carte false per sostenere che Tur-
chiaedEuropasonoincompatibi-
li. La questione armena gli fa co-
modo...». Parole di Hrant Dink,
da un’intervista rilasciata lo scor-
so ottobre alla Bbc. La cosa curio-
saèche,nelcontesto,nonsi riferi-
vano tanto agli ultrà che ieri
l’hannoammazzato nel centro di
Istanbul con tre colpi alla gola,
mentre usciva dalla redazione di
Agos, il settimanale bilingue, in
turco e in armeno, che dirigeva.
Erauncommentoall’approvazio-
ne, inqueigiorni,dapartedelPar-
lamento francese, della legge che
penalizza lanegazionedelgenoci-
dioarmeno.«Un’idiozia», l’aveva
definita, lui appena reduce da un
processo in cui era stato condan-
nato con la condizionale per aver
offeso la Turchia scrivendo, ap-
punto,digenocidiodegliarmeni.
 segue a pagina 27
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L’INCHIESTA TELECOM LIBERALIZZAZIONI

ISTANBUL

Ucciso scrittore
filo-armeno

IRAQ

SIEGMUND GINZBERG

«Dopo gli attacchi dell’11
settembre, io come buona parte
degli americani avevo reagito
con un certo spirito di unità nei

confronti del Presidente Bush e di
coloro che decisero gli interventi in
Afghanistan e Iraq. Allora abbiamo
messo da parte tutti i nostri dubbi

per consentire ai nostri leader di
governare. Ora credo che ci siano
dovute delle grandi, enormi scuse».

Robert Redford all’apertura della rassegna
cinematografica Sundance festival, 19 gennaio
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Porte aperte
regia di Gianni Amelio

Egregio direttore, prendendo
spunto dalla strage di Erba, le

scrivopersottoporlealcuneriflessio-
ni che nelle ultime settimane si im-
pongono con particolare forza al-
l’attenzionedichi sioccupadi infor-
mazione e che sono state anche og-
getto di un approfondito esame in
seno all’Alto Commissariato delle
Nazioni Unite per i Rifugiati
(Unhcr),volutodallostessoRappre-
sentante per la regione del Mediter-
raneo, dott. Walter Irvine. La strage
di Erba è stata un terribile eccidio, a
prescindere da chi l’abbia commes-
sa. Aggravato da ciò che ne è segui-
to: la caccia al tunisino, l’ostilità
contro l’arabo, lapretesache ilmale
fosseestraneoallacomunitàequin-
di dovesse provenire dal di fuori.

segue a pagina 26

AGGUATO MORTALE A Istanbul un noto giornali-
sta turco di origine armena, Hrant Dink è stato
assassinato con tre colpi di pistola alla testa.
L’omicida è fuggito gridando: «Ho ammazzato
l’infedele».In serata tre fermi . 

Bertinetto a pagina 9

IL NAZIONALISMO
CHE UCCIDE

ANTONIO PADELLARO

Ds alla prova
del voto segreto
Al congresso urne nelle sezioni
Anche Angius verso la candidatura

MARIA NOVELLA OPPOLAURA BOLDRINI

Medici inglesi:
negli ospedali
strage di bambini
■ 100 medici inglesi e irache-
ni con una lettera inviata al
premier britannico Tony Blair
- pubblicata ieri dal quotidia-
no The Independent - chiedo-
no di «porre fine alla strage
quotidiana di bambini che
muoiono negli ospedali» per
la mancanza di siringhe, guan-
ti sterili e addirittura di acqua
pulita.
«Una potenza occupante co-
me è la Gran Bretagna ha il do-
vere di rispettare i propri obbli-
ghi», ammoniscono i medici.
 Zambrano a pagina 10

«Kyrill» devasta
l’Europa. L’Italia
soffre il caldo
■ L’Italia si è salvata: del ciclo-
ne Kyrill è arrivata solo la coda,
grazie allo schermo delle Alpi.
Nel restod’Europainveceidan-
ni sono incalcolabili, la furia
dei venti del ciclone extratropi-
calehacausato44morti,nume-
ro ancora provvisorio. In Italia
è arrivato solo il vento. Caldo
però. E Torino ha stabilito un
record:27gradiconunbalzodi
19 gradi rispetto al giorno pri-
ma.
 Franchi a pagina 8

Base Usa, il sit in della discordia
Poche decine in piazza contro il governo: anche parlamentari dell’Unione
Mussi: questione aperta. Prc, Pdci e Verdi critici anche sull’Afghanistan

L’editoriale

■ Negare l’Olocausto sarà reato.
L’annuncio è stato dato dal mini-
stro della Giustizia Mastella, pre-
cedutosolodiqualcheoradalpre-
sidente delle comunità ebraiche
Gattegnache insiemealresponsa-
bile del dicastero sta mettendo a
punto la nuova normativa. Il
provvedimento sarà presentato
nel prossimo Consiglio dei mini-
stri, proprio in concomitanza
con la Giornata della Memoria
che si celebra il 27 gennaio. «Ne
ho già parlato con Prodi - ha assi-
curato Mastella - bisogna essere
determinaticontroogni rigurgito
di antisemitismo. Ci pare giusto
nonsoltantoil ricordodellatrage-
dia dell’Olocausto, il disegno di
leggemipare significativoperché
c’è un atteggiamento antisemita
che ancora rimane».
 Tarquini a pagina 6

Mastella annuncia
«Negare la Shoah
sarà un reato»

FRONTE DEL VIDEO

Il delitto Dink

■ Piccolosit-in,magrandipole-
miche. Ieri davanti a Montecito-
rio si è riunito un centinaio di
manifestanti per protestare con-
tro ilgovernoProdidopo il via li-
bera all’ampliamento della base
Usa di Vicenza. Ma a ingigantire
quellapiccolamanifestazioneso-
nolapartecipazionee ledichiara-
zioni di diversi esponenti della
maggioranza (Rifondazione,
Pdci, Verdi) contro l’esecutivo

che pure sostengono. Non è la
primavoltaenessunonell’Unio-
neapreunapolemicaaperta, an-
che se - come sostiene il vicemi-
nistroIntini, intervistatoda l’Uni-
tà - questo non significa che si
possatornare indietrorispettoal-
la scelta adottata, e tantomeno
sulla missione in Afghanistan.
MailministroMussidice: laque-
stione Vicenza resta aperta.
 Solani e Iervasi a pagina 3

S inceramentenonsaprem-
mo dire se, come abbia-

molettoingiro, laQuerciaab-
bia scelto il male minore o se
l’accordo raggiunto sia il frut-
to di un rituale di stampo de-
mocristiano o peggio il sinto-
mo grave di un partito mala-
to.Puòdarsicheadestetiecul-
tori della politica ben pettina-
ta, così severi nel cogliere nel-
le sale dell’hotel Quirinale
qualche ritardo e affanno di
troppo sia sfuggito il piccolo
particolare di un gruppo diri-
gente chiamato a decidere
non di varie ed eventuali ma
sul futuro e l’esistenza stessa
di quel partito. Preferiamo
quindi soffermarci sulla solu-
zione congressuale trovata - il
voto segreto degli iscritti sulla
linea politica e sul segretario -
che, piaccia o no costituisce la
vera,grande novità uscita dal-
la Direzione ds dell’altro ieri.
Scelta niente affatto democri-
stiana (notoriamente la vec-
chia Dc risolveva le sue grane
nelle segrete stanze) e tutt’al-
tro che indolore. Infatti, la-
sciando alla base piena libertà
di esprimersi i leader diessini
hanno accettato di giocare
una rischiosa partita al buio.
Per quanto peso abbiano gli
apparati in un partito struttu-
ratoalla fine, infatti, conteran-
no solo i numeri. Quelli che
daranno forza o debolezza al-
l’azione politica del segretario
eletto, in relazione soprattut-
to alla confluenza dei Ds nel
costruendopartitodemocrati-
co: la vera questione che
squassa la Quercia e agita la
militanza.
Anchese l’espressionevotose-
gretopuò sembrare di stampo
politichese, la procedura pre-
vistadalregolamentocongres-
suale è abbastanza semplice.
 segue a pagina 27

E la Quercia
parlò
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